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In considerazione della delibera adottata dal Consiglio Direttivo Nazionale nella riunione dell’11 aprile 
2026, ai sensi degli articoli 10 e 11 dello Statuto, è convocata l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria dei 
Soci per le votazioni “ad referendum” in prima convocazione presso la sede legale dell’Associazione sita 
in Roma, viale Liegi 33, il giorno 22 giugno 2026 alle ore 02,00 e in seconda convocazione, nello stesso 
luogo, il 23 giugno 2026 alle ore 9,30 con il seguente ordine del giorno:

Parte ordinaria
1)	 Approvazione del Bilancio consuntivo nazionale al 31 dicembre 2025
2)	 Approvazione del Bilancio sociale al 31 dicembre 2025

Parte straordinaria
Approvazione delle modifiche statutarie (artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 8bis, 8ter, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 16bis, 
16ter, 16quater, 16quinquies, 16sexies, 16septies, 17, 18, 19, 19bis, 20, 21, 21bis, 22)

La scheda di votazione, con busta già preaffrancata per il ritorno alla casella postale, sarà spedita a tutti i soci 
aventi diritto al voto tramite Poste Italiane con il servizio “PostaTarget”; si suggerisce di rinviarla non oltre il 
10 giugno 2026. Lo scrutinio delle schede sarà eseguito il giorno 23 giugno 2026 dalle ore 10,30, presso la sede 
legale dell’Associazione in Roma, viale Liegi n. 33.
Si avvisa che tutta la documentazione riguardante le materie comprese nell’ordine del giorno è regolarmente 
depositata presso la sede sociale ed è a disposizione dei soci sul sito www.italianostra.org al link diretto https://
www.italianostra.org/archivio/assemblea-2026/ 

Il Presidente
Edoardo Croci
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Votazione sui punti all’ordine del giorno 
 

1. BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2025     
 

 approvo    non approvo 
 

2. BILANCIO SOCIALE AL 31 DICEMBRE 2025  
 

 approvo    non approvo 
 
 
 

Votazione sul punto all’ordine del giorno 
 

1. APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE STATUTARIE  
       (artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 8bis, 8ter, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 16bis, 16ter,  
       16quater, 16quinquies, 16sexies, 16septies, 17, 18, 19, 19bis, 20, 21, 21bis, 22) 

 approvo   non approvo 
 

 
 

__________________________________________________________________________ 
L’avviso di Convocazione dell’Assemblea dei Soci per il 2026  

e i documenti utili alla votazione sono pubblicati sul sito di Italia Nostra www.italianostra.org  
al seguente link: https://www.italianostra.org/archivio/assemblea-2026/ 
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00000
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NOTA BENE

–	 Si ricorda che non esiste un duplicato della 
scheda. L’eventuale sostituzione avverrà 
solo in caso sia rovinata previa restituzione 
della stessa.

–	 La scheda va rispedita senza affrancatura, 
la busta infatti è già predisposta per il 
ritorno alla casella postale.
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Nei suoi 70 anni di attività, Italia Nostra grazie all’azione 
instancabile dei suoi volontari ha potuto conservare e 
preservare monumenti e paesaggi, salvaguardare aree verdi e 
parchi aiutando a creare anche nuova legislazione nell’ambito 
della tutela dei beni culturali e dell’ambiente.

I SOCI
sono l’unica vera NOSTRA FORZA
ASSOCIATI ad Italia Nostra per il 2026
e diventa PROTAGONISTA
delle nostre azioni e campagne
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Nel settantesimo anniversario della sua 
fondazione, Italia Nostra conferma la sua 
vitalità grazie all’impegno costante delle 

sue Sezioni diffuse su tutto il territorio nazionale 
e all’azione di consolidamento e innovazione 
promossa dal Consiglio nazionale. Fin dall’origine, 
l’Associazione ha come obiettivo la tutela del 
patrimonio naturale e storico‑culturale, materiale e 
immateriale, riconoscendone il ruolo fondamentale 
nell’identità delle comunità italiane. Lo statuto 
originario sottolineava anche la necessità di 
valorizzare tale patrimonio, affinché continui a 
produrre benefici sociali.
L’azione di Italia Nostra dà concreta attuazione 
al principio costituzionale di sussidiarietà e ai 
contenuti della Convenzione di Faro. Le oltre 200 
Sezioni e i Consigli regionali rappresentano presìdi 
territoriali in grado di monitorare e proteggere beni 
culturali, paesaggio e ambiente, dialogando in modo 
competente con istituzioni e attori locali. Grazie a 
questo ruolo, Italia Nostra è oggi riconosciuta come 
una delle principali e più autorevoli organizzazioni 
italiane di tutela, in rapporto costante con Presidenza 
della Repubblica, Ministero della Cultura e Ministero 
dell’Ambiente.
Ripercorrere la storia di Italia Nostra in questi 
70 anni è ripercorrere le sue azioni concrete: 
senza Italia Nostra molti beni sarebbero andati 
perduti o non adeguatamente valorizzati. Accanto 
all’attività territoriale, l’Associazione dialoga con 
le istituzioni, partecipa ad audizioni, presenta 
osservazioni e, quando necessario, ricorre alle vie 
legali per tutelare gli interessi diffusi.
Il 2025 è stato un anno impegnativo, anno a cui 
si sono voluti dare obiettivi e programmi per 
consolidare il ruolo che l’Associazione ha e vuole 
mantenere nei prossimi anni. Con il Comitato 
scientifico e i Gruppi tematici, Italia Nostra ha 
definito le priorità del proprio impegno: aree 
protette, transizione energetica, beni culturali, 
rigenerazione urbana, tutela dei borghi, prevenzione 
del rischio idrogeologico, oltre a reti come quella 
delle città portuali e dei siti UNESCO. Importante 
è anche l’attività educativa nelle scuole e la presenza 
sui media, con oltre 5.000 citazioni annue. Tra le 
iniziative più rilevanti figurano la Lista Rossa, i premi 
Zanotti Bianco e Bassani, e il progetto nazionale 
MINORE dedicato ai beni culturali minori.
Infine, il 2025 è stato l’anno del Congresso 
Nazionale. Dopo l’ultimo appuntamento del 
lontano 2013, dal 28 al 30 ottobre una numerosa 

rappresentanza dei Soci di Italia Nostra si è riunita a 
Roma per discutere, condividere e approvare le linee 
programmatiche per i prossimi anni.
Il 2025 non è stato soltanto un anno di celebrazioni, 
ma un periodo intenso di incontri e iniziative 
che hanno dato nuovo impulso al futuro, nella 
consapevolezza che il contributo di Italia Nostra è 
oggi più che mai necessario. ❑

EDOARDO CROCI
Presidente nazionale di Italia Nostra

Attività istituzionale e rapporti 
con le istituzioni

L’Associazione è stata chiamata alle audizioni di 
alcune Commissioni Parlamentari, tra cui:
-	 presso la commissione ambiente della Camera 

dei Deputati sull’indagine conoscitiva relativa 
al ruolo dell’energia nucleare nella transizione 
ecologica (14 gennaio);

-	 presso la commissione ambiente del Senato sulla 
“Legge quadro in materia di ricostruzione post-
calamità” (28 gennaio); 

-	 presso la commissione ambiente del Senato su 
“Interpretazione autentica in materia urbanistica 
ed edilizia” (4 febbraio);

-	 nella commissione VIII del Senato sul Disegno 
di Legge n.1003 d’iniziativa della sen. Minasi, 
su: “Modifica dell’articolo 142 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, in 
materia di vincolo paesaggistico per i comuni 
con popolazione inferiore a 10.000 abitanti”, 
l’associazione ha predisposto osservazioni 
puntuali al testo (18 febbraio); 

-	 nelle Commissioni riunite VII ed VIII del Senato 
sul DDL 1372 “Delega al Governo per la revisione 
del codice dei beni culturali e del paesaggio 
in materia di procedure di autorizzazione 
paesaggistica” (8 aprile). 

Sono stati sottoscritti alcuni nuovi accordi e 
protocolli, tra cui:
-	 con ICOMOS Italia siglato il 25 febbraio 

un protocollo d’intesa per rafforzare la 
collaborazione nella tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico, artistico e naturale italiano. 
La collaborazione tra Italia Nostra e ICOMOS 
Italia si baserà sui principi di partecipazione, 

Obiettivi e attività
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inclusione e sostenibilità, con l’obiettivo di 
massimizzare l’impatto delle azioni di tutela e di 
garantire la fruizione del patrimonio culturale da 
parte delle future generazioni;

-	 nel corso del convegno dedicato ai “Piccoli Musei” 
a Villetta Barrea (AQ), l’11 ottobre è stato firmato il 
protocollo d’intesa, con durata triennale, tra Italia 
Nostra e Borghi Autentici d’Italia. Il documento 
si incentra sulla conservazione dei beni culturali 
ed ambientali attraverso la partecipazione attiva 
delle comunità. In particolare, l’atto riguarda i 
beni culturali dislocati in piccole realtà in linea con 
quanto promosso dalla Convenzione di Faro;

-	 stipulato l’accordo con AIDIA (Associazione Donne 
Ingegneri e Architetti) per iniziative comuni su 
patrimonio culturale e architettura moderna;

-	 protocollo con Fondazione Sorella Natura, 
associazione (di ispirazione francescana) che 
include anche l’Associazione Nazionale Guardie 
Ecologiche Volontarie; 

-	 stipulato quadro di cooperazione per iniziative 
congiunte (ricerca, formazione, eventi, 
consultazioni tecnico-scientifiche, partecipazione 
congiunta a tavoli e progetti su tutela/
valorizzazione/paesaggio) con Centro Universitario 
Europeo per i Beni Culturali.

Proseguono inoltre convenzioni e accordi con: 
Regione siciliana – Assessorato Regionale Territorio 
e Ambiente per l’affidamento gestione della Riserva 
naturale orientata “Monte Capodarso e Valle 
dell’Imera meridionale”; Comune di Milano - per 
la gestione di Boscoincittà, Cava Ongari e Porto di 
Mare; Comune di Cornaredo - per comodato d’uso e 
gestione delle aree museali e di forestazione Favaglie; 
Regione Molise - gestione Triennale della R.N.R 
“Monte Patalecchia e Torrenti Lorda e Longaniello”; 
Comune di Sciacca – per la gestione della ex Chiesa 
della Raccomandata; Parco Archeologico Appia 
Antica, INASA, Archeomatica per realizzazione 
progetto “Missioni Archeologiche nel Mediterraneo”; 
Comune di Trieste - per svolgimento di attività di 
volontariato per la valorizzazione del Porto Vecchio di 
Trieste e del relativo Patrimonio culturale; Comune 
di Mantova - per tariffa agevolata per ingresso ai 
Musei Civici; Museo Archeologico Nazionale di 
Reggio Calabria - per attività di Valorizzazione 
e promozione; l’accordo con AIPAI (Associazione 
Italiana per il Patrimonio Archeologico Industriale) 
e viene rinnovata l’adesione a AMODO (Alleanza 
Mobilità Dolce) di cui Italia Nostra è tra i fondatori. 

Nel 2025 sono stati concessi i seguenti patrocini: 
“Borghi sul set - Festival cinematografico”; 
“Appennino bike tour” - legato alla partecipazione 

ad AMODO; Università Federico II di Napoli: 
collaborazione per studi sull’impatto ambientale delle 
rinnovabili; “Giornata Internazionale della Guida 
Turistica 2025”, patrocinio richiesto dalla Sezione di 
Perugia; Festival Lirico dei Teatri di Pietra 2025 (Coro 
Lirico Siciliano); XVII edizione Scuola di Paesaggio 
“Emilio Sereni”; Convegno Internazionale ReUso 2025 
(a Pescara dal 29 al 31 ottobre); Università Cattolica di 
Milano per il Convegno internazionale “Letteratura 
e tutela del Paesaggio - Elena Croce, Bassani, Calvino 
e altri scrittori del ’900 italiano” (previsto a gennaio 
2026); alla Campagna sulla sicurezza stradale 
“Vacanze con i fiocchi” (Centro Studi Antartide); 
Festival Arte Letteratura e Società che si terrà a 
Lipari in settembre (Associazione “Un sanpietrino”); 
Associazione ETS Italian Human Connections per 
Convegno sulle Città ideali a San Martino del Cimino 
(VT), in collaborazione con la sezione di Viterbo 
di Italia Nostra; compartecipazione alla ristampa 
del volume di Sauro Turroni su Antonio Cederna; 
Stati Generali delle Aree Interne (3-4 ottobre a 
Benevento); Stati Generali del Patrimonio Industriale 
(AIPAI); Campionati Mondiali di Geografia, con il 
coinvolgimento del Settore Educazione.

Italia Nostra ha partecipato agli Stati Generali 
del Ministero dell’Ambiente (17-18 dicembre) e 
all’incontro promosso dalla Commissione Europea 
sull’attuazione della legislazione ambientale dell’UE. 
Nell’ambito del “Festival dello Sviluppo Sostenibile: 
Industria 5.0: tecnologie, competenze e formazione 
per il futuro”, Italia Nostra interviene nella terza 
giornata con Maria Rosaria Iacono, consigliera 
nazionale, ed Annalisa Cipriani di Italia Nostra Roma.

Italia Nostra è iscritta a: Federparchi, Europa Nostra, 
Asvis. Al concorso dei “7 Most Endangered”, Italia 
Nostra ha inviato una candidatura per Palazzo 
Silvestri Rivaldi, presente nella Lista Rossa di Italia 
Nostra. È stato eletto il Vicepresidente Luigi Colombo 
nel Consiglio di Europa Nostra. È stato confermato 
per un ulteriore quinquennio il Consigliere 
nazionale, Prof. Arch. Cesare Crova, quale membro 
del Consiglio Generale della Fondazione Roffredo 
Caetani di Sermoneta Onlus. È stato confermato il 
Vicepresidente Maurizio Sebastiani come delegato a 
rappresentare l’Associazione nell’Assemblea dei Soci 
della Fondazione Ferretti di Castelfidardo.

I Gruppi tematici nazionali. Nel corso del 2025, il 
Consiglio Direttivo ha dato piena operatività ai 
vari Gruppi Tematici Nazionali. L’attività di questi 
organismi si è concentrata principalmente sulla 
redazione dei documenti congressuali, successivamente 
esaminati e approvati dall’Assemblea durante il 
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Congresso Nazionale. Sia il Consiglio Direttivo 
Nazionale sia i vari gruppi tematici hanno potuto 
avvalersi più volte del supporto del Comitato Scientifico 
Nazionale nella stesura dei documenti. 

Il Settantesimo anniversario: il Congresso dei Soci. Nella 
sede del Ministero della Cultura – via del Collegio 
Romano n. 27 a Roma – per le giornate del 28 e del 
30, e nella sede nazionale di viale Liegi n. 33 il giorno 
29, si è svolto il congresso dei soci “L’Italia è ancora da 
salvare?”. Il Congresso è stato aperto il pomeriggio del 
28 ottobre con approfondimenti sul tema della tutela 
del patrimonio culturale e del paesaggio e si è concluso 
la mattina del 30 ottobre con approfondimenti sul 
tema della tutela del patrimonio naturale. La giornata 
del 29 ottobre invece è stata dedicata interamente 
alla discussione tra i soci articolata in tavoli tematici 
paralleli (4 la mattina e 4 il pomeriggio) per produrre 
dei documenti di posizionamento dell’associazione sui 
temi di maggiore interesse: Tutela dei beni culturali e 
del paesaggio; Rigenerazione urbana; Siti UNESCO; 
Tutela del territorio e dissesto idrogeologico; Parchi 
naturali e aree protette; Transizione energetica; Tutela 
dei borghi storici; Educazione.

I lavori hanno rappresentato un’importante 
occasione per ribadire e rafforzare l’impegno di 
Italia Nostra nella tutela del patrimonio culturale e 
naturale del Paese. Nel corso della seconda giornata 
sono stati elaborati otto documenti programmatici, 
frutto dell’attività e del confronto dei Gruppi 
tematici nazionali, che sono stati successivamente 
presentati e approvati dall’assemblea durante la terza 
giornata di incontri. Hanno partecipato 173 persone 
di cui 147 soci a vario titolo. 

Durante il Congresso si è svolta la cerimonia di 
svelamento del francobollo celebrativo, alla presenza 
di un rappresentante del Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy (dott. Massimo Cigliuti) e di 
Poste Italiane (Vittorio De Paolis), seguita dalla 
presentazione del volume dedicato alla storia di Italia 
Nostra e ai 100 casi di successo delle sue Sezioni. 

Il 21 ottobre, presso l’Ex Cartiera Latina – luogo 
particolarmente significativo per Italia Nostra, che ne 
ha sostenuto la salvaguardia nell’ambito dell’impegno 
per la tutela dell’Appia – è stata inaugurata la mostra 
celebrativa dedicata al settantennio dell’associazione, 
“70 anni con Italia Nostra. Città, cultura, natura e 
paesaggio”. L’esposizione è stata aperta al pubblico 
fino al 29 ottobre.

XXIII ed. Premio Nazionale “Umberto Zanotti 
Bianco”. Nella prestigiosa Sala Koch del Senato 

della Repubblica a Palazzo Madama, si è tenuta 
la cerimonia di consegna del Premio Nazionale 
“Umberto Zanotti Bianco” giunto alla sua XXIII 
edizione. Istituito nel 1964 in memoria del suo 
fondatore e primo presidente, il Premio Zanotti 
Bianco rinnova l’impegno di Italia Nostra nel 
valorizzare chi, con competenza e dedizione, difende 
il patrimonio comune, contribuendo alla costruzione 
di una cittadinanza consapevole e responsabile. 
L’edizione 2025 rientra nell’ambito delle iniziative per 
il 70° anniversario di Italia Nostra. 
I premiati: Generale di Brigata Antonio Petti, 
Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale 
(TPC); Filippo Demma, Direttore dei Parchi 
Archeologici di Crotone e Sibari; Angela Maria 
Ferroni, Funzionario archeologo presso il Ministero 
della Cultura; Riccardo Iacona, Giornalista; 
Domenico Iannacone, Giornalista.

Le menzioni speciali: Fulvio Terzi, già Soprintendenza 
per i Beni Ambientali e Architettonici della Calabria; 
Domenico Minuto, Storico. Premio alla Memoria: 
Irene Savino, Docente e geologa.

Attività di tutela del 
patrimonio culturale, storico, 
ambientale e paesaggistico 
In coerenza con i principi e le finalità sanciti 
dallo Statuto, proseguono le attività di tutela 
del patrimonio culturale, storico, ambientale e 
paesaggistico, portate avanti grazie all’impegno 
dei Soci e all’azione capillare delle oltre 200 Sezioni 
attive sull’intero territorio nazionale. Rimangono 
centrali le iniziative a difesa dei centri storici, della 
corretta pianificazione paesaggistica, nonché le azioni 
di contrasto al dissesto idrogeologico e al consumo 
di suolo. Particolare attenzione è inoltre rivolta alla 
tutela del paesaggio e dei beni culturali, con specifico 
riguardo ai cosiddetti beni “minori”, ai parchi e alle 
aree protette, nell’ambito di un impegno più ampio 
volto alla diffusione di una cultura della bellezza e alla 
promozione di un modello di sviluppo autenticamente 
sostenibile. Tra le tante attività si segnalano per il 2025:
Il Consiglio di Stato ha accolto l’appello proposto 
da Italia Nostra ed alcuni residenti, annullando gli 
atti con i quali la Regione Toscana ha autorizzato 
la realizzazione di un parco eolico nel Comune di 
Roccalbegna, sul Monte Amiata. 

Dopo anni di impegno e un ricorso accolto dalla 
giustizia amministrativa, Italia Nostra celebra 
l’istituzione ufficiale del Parco Nazionale del Matese, 
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sancita dalla firma del decreto da parte del Ministro 
Pichetto Fratin.

Disastro Miteni: una sentenza storica. La Corte 
d’Assise di Vicenza ha condannato la Miteni per 
avvelenamento delle acque, disastro innominato 
e inquinamento ambientale causato da pfas. Il 
Tribunale ha anche riconosciuto importanti 
risarcimenti per danno ambientale al Ministero 
dell’ambiente, ai Comuni interessati, ai gestori 
dei servizi idrici, ai sindacati e alle associazioni 
ambientaliste ricorrenti, tra cui Italia Nostra. 

Ad Italia Nostra riconosciuto il risarcimento per il caso 
Berkan B. Il Tribunale di Ravenna ha riconosciuto 
un risarcimento allo Stato e a diverse associazioni 
ambientaliste costituitesi parti civili, fra cui Italia 
Nostra, per l’inquinamento ambientale del porto di 
Ravenna causato dalla fuoriuscita di sostanze oleose 
dalla nave turca “Berkan B”. 

Proposte di emendamento al Codice dei Beni Culturali 
sul parere delle Soprintendenze. Italia Nostra esprime 
forti preoccupazioni per la ricomparsa nella VII 
Commissione Permanente (Cultura, scienza e 
istruzione) della proposta n. 7.26, emendativa di 
alcuni articoli del Codice dei Beni Culturali. Italia 
Nostra ritiene che le proposte violino i principi 
fondativi della civiltà e della cultura nazionale del 
paesaggio; le carenze di una doverosa azione di 
tutela contenute in questa definizione e l’opacità di 
un simile meccanismo burocratico, non possono 
mettere in crisi valori così importanti.

Il Ponte sullo Stretto. È stato inviato alla 
Commissione Europea il 5 marzo un documento 
promosso da Italia Nostra riguardante l’impatto sugli 
ecosistemi del Ponte sullo Stretto. In particolare, 
l’associazione ha rilevato alcune sostanziali criticità 
sorte nell’impatto sugli ecosistemi individuati come 
perimetri di zone di rilevante interesse naturalistico 
della Comunità Europea. I rilievi sul progetto 
presentato dal proponente, sono stati constatati 
anche dalla commissione tecnica del Ministero 
dell’Ambiente e della sicurezza energetica. 

Italia Nostra riscontra positivamente le numerose 
prese di distanza dal disegno di legge cosiddetto 
“Salvamilano” e ne chiede il formale ritiro. 
L’Associazione era più volte intervenuta pubblicamente 
e nelle audizioni parlamentari per rilevare l’anomalia di 
una legge finalizzata a far decadere l’attività giudiziaria 
in relazione a gravi episodi che hanno portato alla 
realizzazione di grandi volumi immobiliari in contrasto 
col ‘quadro regolatorio urbanistico vigente’. 

Italia Nostra sollecita la conclusione dell’iter per 
l’istituzione del Parco nazionale degli Iblei. L’iter 
amministrativo, avviato da oltre 17 anni, ha già visto 
la conclusione della fase istruttoria, con il parere 
favorevole dell’ISPRA e l’invio della proposta di 
Decreto istitutivo alla Regione Siciliana. Resta ora da 
formalizzare l’intesa tra il MASE e la Regione, come 
previsto dalla normativa nazionale (Legge 394/91 e 
Legge 222/2007).

Italia Nostra con AMODO si oppone alla chiusura 
della linea ferroviaria turistica Avellino-Rocchetta 
Sant’Antonio. 

Villa Adriana. Il 23 luglio il Consiglio di Stato ha 
posto fine ad una vicenda iniziata da un ricorso 
presentato al TAR del Lazio da Italia Nostra nel 
2012 contro l’approvazione da parte del comune di 
Tivoli di una lottizzazione (c.d. «Nathan») nell’area 
di rispetto (buffer zone). Conclusa la vicenda 
giudiziaria si presenta il problema della gestione 
dell’area, per la quale gli accordi con l’UNESCO 
prevedono un Piano di Gestione, tuttora mancante. 

È continuata nel corso dell’anno l’azione di sostegno 
ai restauri promossa da Italia Nostra Milano, che, 
grazie alle risorse del Fondo Enzo Monti per i beni 
culturali, ha potuto offrire un contributo concreto 
alla salvaguardia del patrimonio culturale cittadino. 
Gli interventi hanno riguardato opere di particolare 
rilievo, quali l’Astianatte del Museo Poldi Pezzoli e 
il Ritratto di Amanzia Guérillot Inganni, custodito 
presso il Museo Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia “Leonardo da Vinci”. Inoltre, sempre 
attraverso il Fondo Monti, Italia Nostra sostiene 
il restauro di tre preziose sculture del Museo del 
Duomo di Milano raffiguranti San Sebastiano, Bacco 
e Virtù.

Per le aree in convenzione: 
Boscoincittà – Cava Ongari. La vigenza dell’incarico 
pluriennale ha consentito di consolidare le 
tradizionali attività del Centro Forestazione Urbana 
in particolare per quanto riguarda le attività di 
volontariato e di accoglienza. Tra le tante attività 
si segnala: sono state accolte 151 classi con una 
presenza di 3.100 tra bambini e ragazzi e sono stati 
riproposti i campus estivi rivolti a bambini e ragazzi 
dai 5 ai 12 anni; l’attività agro-forestale è consistita 
nella ordinaria gestione e manutenzione del Parco, 
della Cava Ongari (oltre 140 ha di superficie), delle 
aree verdi prossime al Bosco (aree AMSA) e degli orti 
e giardini tematici (giardino d’acqua, giardino delle 
api e frutteto). 
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Porto di Mare. A fine 2017 Comune di Milano e Italia 
Nostra Milano Nord hanno stipulato una convenzione 
per recupero e riabilitazione all’uso pubblico dell’area 
di 65 ha denominata Porto di mare. Tra le tante 
attività si segnala: proseguito il lavoro del gruppo di 
volontari per attività di sistemazione varia nel parco 
(contando una presenza annua di circa 420 volontari); 
piantagione di 1000 nuove piantine forestali e 1934 
nuovi arbusti forestali; riqualificazione dei boschi 
esistenti; proseguimento dei censimenti faunistici; 
collaborazioni varie con l’Off Campus del Politecnico 
(visite guidate, workshop, ecc.). 

Riserva Naturale Orientata Monte Capodarso e Valle 
dell’Imera Meridionale. Alcune tra le più importanti 
attività svolte: progetto rivolto allo studio delle 
piante alloctone e della loro sostituzione con altre 
autoctone; per la “XVII Giornata Nazionale delle 
Miniere” (ISPRA), organizzato un convegno sulla 
pubblicazione “Il Paesaggio delle Zolfare” e una visita 
guidata in una Zolfara per contribuire al progetto 
di recupero e la valorizzazione per fini museali delle 
Miniere Trabonella, Giumentaro e Giumentarello; 
lavori di pulizia e decespugliamento con realizzazione 
di fasce taglia fuoco; progetto miglioramento 
fruizione “Sentiero Natura” ex Reggia Trazzera Monte 
Capodarso; progetto di Educazione Ambientale 
“Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile” 
rivolto ad Istituti scolastici di ogni ordine e grado.

Attività promozionale  
e campagne

La V Settimana del Patrimonio Culturale di Italia 
Nostra. Da sabato 10 maggio a domenica 18 maggio, 
si è svolta la Settimana del Patrimonio Culturale 
di Italia Nostra, giunta alla sua quinta edizione. La 
campagna nazionale, ormai appuntamento fisso nel 
calendario culturale nazionale, ha coinvolto 25 Sezioni 
territoriali in tutto il Paese – dalle Alpi orientali al 
Tirreno, dall’Appennino al mare Adriatico – in una 
riflessione diffusa, attiva e partecipata sul valore 
del nostro patrimonio e sulla sua necessaria tutela. 
Il tema scelto per questa edizione: “Il patrimonio 
materiale e immateriale riconosciuto dall’UNESCO. 
Quale tutela e valorizzazione?”. Gli eventi – oltre 30 – 
hanno coinvolto attivamente le comunità e i giovani, 
attraverso laboratori, incontri pubblici e collaborazioni 
con scuole, promuovendo consapevolezza civica e 
ambientale. Oltre 1200 le persone coinvolte.

Primavera della Mobilità Dolce 2025. Dal 21 marzo al 21 
giugno 2025, l’Alleanza per la Mobilità Dolce AMODO 

(di cui fa parte Italia Nostra) ha promosso l’VIII 
edizione della ‘Primavera della Mobilità Dolce’. Lo 
slogan dell’edizione 2025 è stato “Viaggiando s’impara, 
alla scoperta dell’Italia del futuro”, per sottolineare la 
voglia di parlare alle ragazze ed ai ragazzi di mobilità 
dolce, di quanto sia piacevole usare la bicicletta, 
camminare ed usare il treno. Esperienze di viaggio 
nell’Italia del futuro, da vivere in modo collettivo, 
imparando a conoscere il territorio ed il Belpaese. La 
giornata delle Ferrovie delle Meraviglie: quest’anno 
l’evento principale si è svolto domenica 18 maggio e ha 
avuto luogo sulla linea Cuneo-Ventimiglia, una linea 
considerata tra le più belle d’Italia ma che purtroppo 
necessita di investimenti manutentivi affinché possa 
essere pienamente operativa. Firenze-Napoli su treni 
locali: la Maratona ferroviaria partita il 29 maggio 2025. 

Giornate europee del patrimonio. Come ogni anno 
l’Associazione è stata impegnata nell’iniziativa del 
MiC con Sezioni locali che hanno organizzato in 
autonomia i propri eventi. 

Botteghe e locali storici da conoscere e salvare. Si è 
svolta la seconda edizione del concorso fotografico 
nazionale di Italia Nostra. Le opere selezionate sono 
state esposte nella Galleria Fotografica del BUGe, la 
Biblioteca Universitaria di Genova. 

III edizione del Festival cinematografico “Borghi sul set”, 
organizzato con l’associazione Cinecircolo Romano 
e la partecipazione di Italia Nostra. Parallelamente al 
festival si è svolto un convegno, in quattro sessioni, 
le prime tre nella sede di Italia Nostra nazionale e la 
quarta proprio al Cinema Caravaggio, dal titolo “Voci 
ed esperienze dai Borghi d’Italia”. 

Festival “Minore”. Il progetto ‘Minore. Un ‘Faro’ sul 
patrimonio culturale’ si è concluso nel settembre 
del 2025: realizzato con il finanziamento concesso 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ha 
visto Italia Nostra impegnata per 1 anno e mezzo in 
tantissime attività. Le Sezioni partecipanti sono state 
34, 61 i beni candidati, 140 le attività portate avanti 
dalle sezioni. Questi i numeri del progetto “Minore” 
presentati al convegno conclusivo della tre giorni 
del Festival tenutosi a Monticiano (SI) dal 19 al 21 
settembre 2025. 

Bagni di Petriolo. Nel 2025 sono state promosse 
numerose iniziative finalizzate alla valorizzazione 
del sito e alla restituzione pubblica dei risultati 
raggiunti. Tra queste, inaugurato un nuovo percorso 
di visita, pensato per offrire ai visitatori un’esperienza 
immersiva nella natura e nella storia del luogo; la 
realizzazione di un plastico in legno ad alta precisione, 



9italia nostra nel 2025

curato dal Laboratorio Modelli del Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli Studi di Firenze; 
la realizzazione dell’archeodromo, a cura di Artes 
Mechanicae di Firenze, spazio di ricostruzione e 
sperimentazione archeologica, pensato per consentire 
ai visitatori – in particolare alle scolaresche – di 
entrare in contatto diretto con le tecniche costruttive e 
la vita quotidiana del passato, rafforzando la vocazione 
del sito a divenire un polo museale e didattico. 

Le Vie dei Medici. Al progetto sostenuto da Italia 
Nostra, è stata assegnata una menzione speciale nel 
Forum Compraverde Buygreen – sezione ‘Cultura 
Verde’ nell’ambito della due giorni a Roma dedicata a 
‘Gli Stati Generali degli acquisti verdi’ per l’“impatto 
profondo sul piano culturale e territoriale, in una 
prospettiva di sostenibilità ambientale e sociale”.

La ceramica di Castelli all’Expo 2025 Osaka. Il 17 
giugno 2025, nell’ambito della partecipazione della 
Regione Abruzzo al Padiglione Italia di Expo 2025 
Osaka, Italia Nostra ha promosso un importante 
convegno internazionale dedicato alla ceramica di 
Castelli, organizzato in collaborazione con l’Ente 
Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, 
il Centro di Progettazione Europea – Sportello 
Abruzzo e il Comune di Castelli. 

“Ripartiamo da zero”: Festival di Green and Blue di 
Repubblica. A Milano dal 5 al 7 giugno, nella prima 
giornata l’incontro tematico “Associazioni, imprese, 
politica, insieme per l’ambiente” al quale ha preso 
parte il Presidente nazionale Edoardo Croci. A Italia 
Nostra è stato riservato anche un workshop.

Per i convegni:
“Voci ed esperienze dai borghi d’Italia”: un convegno 
per il rilancio del ‘Piano Borghi’ di Italia Nostra. Il 
simposio, da 1 al 3 aprile a Roma, ha permesso di 
concentrare l’attenzione dei partecipanti su azioni 
di salvaguardia e valorizzazione dei borghi italiani 
senza dimenticare la necessità di investimenti 
economici che queste richiedono. A chiudere l’evento, 
il Forum “Voci ed esperienze dai Borghi d’Italia”, 
che si è svolto presso il Cinema Caravaggio, spazio 
assegnato alla gestione di Italia Nostra, all’interno 
del Festival cinematografico “Borghi sul Set”.

Italia Nostra, Giovanni Spadolini, una lunga battaglia 
per la cultura (28 maggio 2025, Sala Pegaso di Palazzo 
Strozzi Sacrati a Firenze). L’evento è stato organizzato 
da Italia Nostra e dalla Fondazione Spadolini Nuova 
Antologia ETS, patrocinio della Regione Toscana. 
Occasione per approfondire il ruolo fondamentale 

svolto da Italia Nostra nei suoi 70 anni di attività a 
tutela della bellezza del nostro Paese, intrecciandolo 
con la figura di Giovanni Spadolini e la celebrazione 
dei 50 anni dalla fondazione del Ministero per i Beni 
culturali. 

“Passato e futuro della città. Rileggendo Mario Fazio”. 
Questo il titolo del convegno che si è svolto il 20 
ottobre presso il RiMuseum dell’Università della 
Calabria. Il programma ha previsto la presentazione 
del cortometraggio prodotto in occasione dei 100 
anni della nascita di Mario Fazio e tre sessioni: 
“L’attualità di Mario Fazio”, “Ambiente cittadino 
e urbanistica secondo le transizioni”, “La gestione 
dell’ambiente in area urbana”. 

L’Appia UNESCO. Giornata nazionale che Italia 
Nostra ha organizzato al fine di tracciare le future 
tappe del percorso unitario di salvaguardia dei 
territori attraversati dalla regina viarum come bene 
UNESCO. Il simposio si è tenuto il 27 ottobre presso 
la l’ex Cartiera Latina nel Parco dell’Appia Antica. 
Organizzazione generale a cura della sezione di 
Roma in collaborazione con la Sede centrale.

Italia Nostra, Ninfa e i Caetani. Organizzato il 25 
ottobre presso il Salone dell’Antico Municipio 
di Ninfa. Celebrare il 70esimo di Italia Nostra a 
Ninfa assume un significato particolare: prima di 
tutto perché qui si svolsero i lavori propedeutici e 
fu sottoscritto lo Statuto dell’associazione, poi per 
il ruolo avuto da Hubert Howard e Lelia Caetani, 
che sostennero con le loro riflessioni la difesa del 
patrimonio culturale e paesaggistico italiano. Di cui 
proprio Ninfa è uno straordinario esempio. 

“Sguardi sulla tutela, dal 1860 ad oggi: prescrizioni 
normative e prassi operative”. In occasione dei 50 anni 
dalla fondazione del Ministero per i Beni culturali, 
Italia Nostra ha organizzato il convegno che si è 
tenuto il 30 maggio nella Sala Luttazzi del Magazzino 
26 del Porto Vecchio. L’evento rientra nell’ambito 
della convenzione tra il Comune di Trieste e Italia 
Nostra Trieste per lo svolgimento di attività di 
volontariato volte alla valorizzazione del Porto 
Vecchio e del relativo patrimonio culturale. 

Convegno itinerante ‘Le vie dei Medici’ - “Le Donne 
Medici: dalla Toscana all’Europa”. Un viaggio nella 
storia al femminile della dinastia medicea finalizzato 
alla valorizzazione sistemica del patrimonio 
mediceo: partendo dalle tre tappe toscane (Poggio 
a Caiano 18 maggio, Cerreto Guidi 27 settembre, 
Firenze 27 dicembre 2025), il viaggio si estenderà 
successivamente in Europa. 
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Convegno a San Martino al Cimino. Il 13 giugno si 
è svolto il convegno dal titolo “La Conservazione 
del Patrimonio Culturale e Le Comunità – L’abitare 
ed il benessere psico-sociale diffuso”. Il convegno, 
che si inserisce in continuità con le due edizioni 
svoltesi a Calascio, ha approfondito la relazione tra la 
conservazione del patrimonio culturale e il benessere 
delle comunità. 

Per le pubblicazioni:
70 anni di Italia Nostra. 100 Azioni di Successo. 
Nella prima parte si ripercorre la storia di Italia 
Nostra inquadrandola negli eventi storici del Paese, 
focalizzando il racconto su alcuni episodi significativi 
per impatto e rilevanza culturale. Nella seconda si 
presentano le iniziative delle sezioni: 100 azioni di 
successo che hanno lasciato un segno positivo sul 
territorio, salvaguardato un paesaggio, o tutelato 
un bene culturale o naturale. Completano l’opera 
varie appendici: l’elenco dei presidenti nazionali, dei 
benefattori, delle sezioni esistenti e dei siti segnalati 
nella Lista Rossa, i nomi dei vincitori del Premio 
Umberto Zanotti Bianco e del Premio Bassani e, infine, 
la lista dei siti in gestione. Il libro vuole ricordare il 
lascito collettivo dell’impegno dell’Associazione, non 
solo per celebrare il nostro passato, ma per trovare 
nuovo impulso per il futuro, nella consapevolezza che 
dell’azione di Italia Nostra c’è ancora molto bisogno. 

Mura, Limes e Urbe. Tutela e valorizzazione delle mura 
urbiche (a cura di Massimo Bottini e Flavia Corsano, 
Ed. Maggioli Cultura e turismo). Le minacce alle mura 
urbiche delle città italiane sono molteplici: incuria, 
abbandono, puntellature e ponteggi che da temporanei 
divengono permanenti, mancata gestione delle aree 
di rispetto, crolli, smottamenti, dissesti idrogeologici, 
interventi sbagliati, scarsa fruizione e valorizzazione. 
Italia Nostra ha ritenuto necessario arrivare ad una 
sintesi propositiva su questo tema, con l’obiettivo di 
fornire stimoli alle Amministrazioni pubbliche, ai 
tecnici del restauro e della conservazione, ed anche alle 
associazioni di tutela del patrimonio storico. 

Guida pratica per il riconoscimento delle comunità 
patrimoniali. Lanciata con il Progetto ‘Minore’, la 
Guida è un contributo snello e facilmente accessibile 
a chiunque, per chi desidera facilitare il confronto 
e la collaborazione tra soggetti diversi per favorire 
la salvaguardia e la promozione del Patrimonio 
culturale e dei tanti beni culturali presenti lungo il 
territorio nazionale. 

Incontri annuali sui piccoli paesi: le pubblicazioni. Il ciclo, 
iniziato a Calascio nel 2023 e poi riproposto l’anno 

seguente nella stessa località, ha visto la realizzazione 
dell’ultimo incontro a San Martino al Cimino. Un ciclo 
animato dalla volontà di conoscere le condizioni di vita 
nei piccoli paesi al fine di comprendere al meglio quali 
strumenti si possono applicare per poter preservare 
testimonianze importanti per il patrimonio culturale 
materiale ed immateriale del nostro Paese. L’edizione 
2025 ha per titolo: “La conservazione del patrimonio 
culturale e le comunità”.

Il Bollettino di Italia Nostra. Dal 1957 l’Associazione 
porta avanti una rivista divenuta un vero e proprio 
archivio della storia della tutela in Italia, insieme 
alla vasta pubblicistica prodotta negli anni a livello 
nazionale e delle Sezioni. Nel 2025 sono usciti 
due numeri monografici cartacei per celebrare i 
70 anni dell’Associazione e raccontare il progetto 
Minore, oltre il consueto numero online dedicato 
all’Assemblea dei Soci. 

Biblioteca centro di 
documentazione Umberto 
Zanotti Bianco
Nel 1957 è stata fondata la Biblioteca 
dell’Associazione Italia Nostra, successivamente 
dedicata ad uno dei fondatori e primo suo presidente, 
il Senatore Umberto Zanotti Bianco. Attraverso 
acquisti, donazioni e lasciti provenienti da tutto il 
territorio nazionale, nel quale l’Associazione esplica 
la sua attività attraverso le proprie Sezioni, negli anni 
si è arricchita di volumi e periodici ma, soprattutto 
di molto materiale originale, in possesso solo da 
questa Biblioteca, rappresentato dalla così detta 
letteratura grigia, cioè quell’insieme di testi non 
pubblicati attraverso i normali canali del commercio 
librario, ma diffusi all’interno dell’Associazione 
che li ha prodotti, soprattutto negli anni settanta 
e ottanta dello scorso secolo. Accanto a questo 
materiale la Biblioteca include l’intera collezione dei 
‘Bollettini’ (dal 1962 ad oggi) e dei ‘Quaderni’ (prima 
serie n. 1 al 27 e la seconda serie iniziata nel 2011, con 
i n. 1 e 2) prodotti da Italia Nostra nei suoi 70 anni di 
storia. La Biblioteca conserva anche molto materiale 
fotografico, sia su supporto cartaceo, databile dagli 
anni ‘60 del secolo scorso, sia su supporto digitale, 
relativamente recente, nonché video e CD.

I fondi librari, e la documentazione raccolta, 
riguardano i settori della: Tutela dei beni artistici 
e dei beni architettonici; Belle arti e arti decorative 
e Architettura. Conservazione, tutela, restauro; 
Ambiente, Biologia, Ecologia. 
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Ad oggi i volumi inseriti nel Sistema Bibliotecario 
Nazionale ammontano a 9.329. La Biblioteca 
conserva inoltre un fondo fotografico di grande 
valore storico, che documenta la storia del Paese negli 
ultimi settant’anni e comprende molte immagini 
utilizzate nei Bollettini dell’Associazione. Ad oggi 
sono state catalogate 3.500 fotografie. 

Ufficio progetti
L’attività dell’Ufficio Progetti, nel corso dell’anno, ha 
prodotto risultati significativi. Oltre al monitoraggio 
e all’avanzamento dei progetti già in corso – con 
particolare attenzione agli interventi di restauro 
e valorizzazione dei siti storicamente affidati a 
Italia Nostra – l’ufficio ha portato a compimento 
il progetto ‘Minore’, raggiungendo gli obiettivi 
programmati sia sul piano operativo sia su quello 
della divulgazione. Un esito rilevante è stato il Festival 
dei Beni culturali e delle comunità per il Patrimonio, 
svoltosi a Monticiano dal 19 al 21 settembre 2025: 
un momento di restituzione pubblica che ha 
consentito di condividere i risultati del progetto, 
rafforzare il coinvolgimento delle comunità locali 
e dare visibilità alle buone pratiche sperimentate. 
L’insieme delle attività svolte ha dunque contribuito 
in modo concreto al consolidamento delle iniziative 
di tutela e valorizzazione promosse dall’Associazione, 
ampliandone l’impatto territoriale e la capacità di 
attivare nuove reti di collaborazione. Di seguito 
vengono presentati alcuni dei principali progetti 
realizzati nell’anno, rappresentativi dell’impegno 
dell’Associazione nei diversi ambiti di intervento.

Bagni di Petriolo: Restauro e valorizzazione (2017 – in 
corso). Sito termale medievale di proprietà Unipol, 
in stato di oblio negli ultimi decenni. L’iniziativa, 
avviata su sollecitazione della Sezione di Siena 
di IN, ha permesso di portare avanti un restauro 
conservativo e la riapertura al pubblico degli spazi 
(area archeologica, chiesa, locanda, porta Siena 
e torre nord) ed ha visto coinvolta non solo la 
proprietà, ma anche l’Amministrazione comunale, la 
Soprintendenza e le Università di Siena e di Firenze. 
A partire dal 2017, Italia Nostra ha infatti curato il 
coordinamento del progetto di restauro delle mura, 
delle torri, della porta, della locanda e della Chiesa, 
coinvolgendo ed informando con continuità la 
comunità locale, sia tramite laboratori ed incontri 
che grazie ad un sito dedicato e alla diffusione di 
pubblicazioni scientifiche sul territorio. In questo 
momento è in corso di ultimazione il IV ed ultimo 
lotto di lavori, riguardante gli allestimenti e le 
sistemazioni esterne. 

Petriolo: gestione dell’area archeologica (in definizione). 
Data l’imminente conclusione dei lavori di restauro, 
al fine di favorire una gestione compatibile con 
la tutela del sito e una sostenibilità sociale ed 
economica, si è operato, in accordo con la proprietà e 
con l’amministrazione comunale, per la formazione 
di giovani locali, così che possano svolgere le visite 
guidate ed occuparsi della promozione delle attività. 
Negli ultimi due anni sono state svolte visite guidate 
gratuite e sperimentali e redatto un programma 
di gestione. È in corso di affidamento, infatti, la 
gestione delle visite guidate e della manutenzione 
del verde a cura di persone del territorio, con la 
supervisione di Italia Nostra.
Borghi termali: MiC Comune di Monticiano (2022-
in corso). Progetto del Comune di Monticiano in 
risposta all’Avviso Borghi PNRR Linea B. Finalità 
dell’iniziativa è la rigenerazione culturale del paese, 
tramite sia la programmazione di interventi edili e di 
restauro, come quelli all’interno del complesso di S. 
Agostino che ospita la Biblioteca comunale, il Museo 
di Arte Sacra e dove sorgerà il centro studi, sia di tipo 
immateriale, consistenti quindi in ricerche, workshop, 
eventi e laboratori. Partner del progetto sono: 
UniSi, UniFi, Lumsa, Icomos Italia. Il ruolo di Italia 
Nostra è di coordinamento generale dell’intervento, 
oltre che di organizzatore ed esecutore di alcune 
delle attività previste (animazione, laboratori, 
indagini, formazione�). Molti degli interventi (23 sub 
interventi) sono stati completati: definizione e firma 
degli accordi, rilievi e indagini storiche, formazione 
di un gruppo di giovani locali per la promozione del 
Patrimonio culturale del paese, discesa alle vasche, 
archeodromo, servizio bike sharing. Nei prossimi 
mesi saranno completati gli interventi all’interno 
del complesso di S. Agostino ed il parcheggio a basso 
impatto presso Bagni di Petriolo.
Convegni dedicati ai Piccoli paesi (annuali dal 2023 
– in corso). Dal 2023 sono stati organizzati, con 
cadenza annuale e con il coinvolgimento delle Sezioni 
locali, convegni dedicati al racconto di esperienze di 
conservazione e valorizzazione dei piccoli paesi. Nel 
2023 sono state organizzate tre giornate a Calascio dal 
titolo “Modificazioni culturali nelle nuove Comunità 
nei borghi” a cui hanno partecipato 18 relatori 
provenienti dalle Università, dalle Amministrazioni 
e dall’associazionismo e che hanno presentato 
casi studio. Nel 2024, sempre a Calascio, è stata 
organizzata una due giorni dal titolo “Comunità e 
strategie di valorizzazione nei piccoli comuni”, alla 
quale hanno preso parte 11 relatori. Infine, nel 2025 la 
giornata dal titolo “La conservazione del Patrimonio 
culturale e le Comunità” si è tenuta a S. Martino al 
Cimino, frazione di Viterbo, ed è stata articolata in 
due parti: una mattinata che ha visto la presenza di 
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15 relatori ed un laboratorio pomeridiano con 10 
rappresentanti di associazioni locali. Ogni anno le 
giornate sono state occasione utile di ampliamento 
della rete dei soggetti che collaborano con IN (SGI, 
BAI, Università La Sapienza�) e di coinvolgimento 
degli abitanti dei luoghi in cui si sono tenuti. Al 
termine di ciascuna iniziativa sono stati redatti e 
stampati dossier di sintesi.
“Minore. Un Faro sul patrimonio culturale”. Avviso 
2/23 MLPS (2024-in corso). A maggio hanno preso 
avvio le attività del progetto “Minore, Un Faro sul 
Patrimonio Culturale” che rispondeva all’Avviso 
2/23 del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 
Oggetto dell’iniziativa sono stati i beni culturali 
minori e la costituzione di comunità patrimoniali 
per la loro tutela. Hanno aderito alla proposta 34 
Sezioni, ognuna delle quali ha candidato un bene 
culturale da valorizzare, individuandolo all’interno 
delle tre categorie scelte: aree archeologiche, 
fortificazioni e architetture dell’acqua. Il progetto 
ha una durata di 18 mesi e si svolge in 19 regioni. 
Le sezioni partecipanti hanno coinvolto oltre 200 
soggetti (tra amministrazioni, enti del terzo settore, 
università, scuole ecc.), e circa 200 volontari. Sono 
state formate 16 Comunità Patrimoniali e realizzate 
più di 100 iniziative locali a cura delle Sezioni.
Minore. Il Festival dei Beni culturali e delle comunità per 
il Patrimonio (2025). Il progetto Minore, descritto nel 
paragrafo precedente, ha previsto la realizzazione di 
un Festival nazionale conclusivo svoltosi a Monticiano 
dal 19 al 21 settembre 2025 al quale hanno partecipato 
anche Sezioni aggiuntive. Sono state registrate quasi 
4.000 presenze nelle giornate, durante le quali si sono 
svolti circa 70 eventi organizzati da IN e dai partner 
aderenti. A momenti istituzionali quali i convegni ed i 
tavoli di lavoro, si sono alternate iniziative divulgative 
(presentazioni di libri, casi studio), visite guidate in 10 
siti nel Comune di Monticiano ed in quelli limitrofi, 
passeggiate patrimoniali, workshop artistici, eventi 
culturali come concerti e spettacoli teatrali. Gli esiti 
del progetto e dei tavoli di lavoro sono stati presentati 
all’interno del convegno conclusivo tenutosi la mattina 
del 21 settembre presso l’Auditorium della Biodiversità.
Piccoli Musei (avviata 2025). Iniziativa sperimentale 
e promozionale avviata con Borghi Autentici d’Italia. 
A partire da una ricerca volta ad indagare le criticità 
gestionali di alcuni musei in Abruzzo e nel Lazio, 
è stato avviato un programma di incontri dedicati 
ad indagare, con i gestori dei musei, le strategie 
che è possibile mettere in atto per favorire la loro 
promozione e valorizzazione.
RiConosci il Colosseo? (avviata 2025). Proposta 
rivolta al Parco Archeologico del Colosseo per 
l’organizzazione di laboratori di conoscenza del 
Patrimonio culturale rivolti ai cittadini romani. I 

laboratori sono ipotizzati in quartieri periferici di 
Roma e prevedono la presenza di storici, disegnatori 
ed archeologi, oltre che dei facilitatori. 
Inoltre: verifica dei bandi. In tutto il 2025, come 
per gli anni precedenti, sono stati verificati, in 
coordinamento con la Segreteria di Presidenza, il 
Consigliere nazionale Cesare Crova e su richiesta 
di diverse Sezioni, circa venti avvisi pubblici, per 
alcuni dei quali (circa 5) sono state avanzate proposte 
progettuali o dal nazionale o dalle Sezioni con il 
supporto del GdL. Presentazione del progetto della 
Sezione Catanzaro al Bando della Regione Calabria 
“Linea strategica LS1.3 Conservare, ripristinare e 
tutelare gli habitat e le specie della RN 2000” con 
la proposta progettuale Riqualificazione floristica-
vegetazionale delle “Dune di Giovino”. Il progetto è 
risultato approvato e in corso nel 2026. 

Settore educazione  
al patrimonio culturale

Consigliere nazionale delegata dal CDN: l’arch. 
Adriana Chirco. Docenti comandate dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito (MIM): la prof.ssa Anna 
Di Gregorio ha svolto il proprio incarico fino al 
16 giugno 2025; dal 2 settembre 2025 è subentrata 
la nuova docente comandata prof.ssa Sara Parca. 
Coordinamento territoriale: nel corso dell’a.s. 2024/25 
sono state organizzate numerose riunioni online 
con i Referenti regionali e con i Referenti sezionali, 
al fine di raccogliere le esigenze dei territori e 
condividere le azioni più efficaci per la diffusione del 
progetto nazionale, nonché per impostare il progetto 
dell’a.s. 2025/26. Gruppo Operativo: composto 
da docenti soci già collaboratori del Settore, ha 
affiancato la delegata del CDN nella redazione 
del progetto educativo. Il Gruppo si è riunito con 
cadenza bimensile per monitorare lo svolgimento 
del progetto educativo e contribuire all’elaborazione 
della nuova programmazione. È stato inoltre 
istituito un Comitato di Consulenza, formato da 
personalità del mondo accademico, funzionari 
dei ministeri competenti e professionisti legati ad 
Italia Nostra e al Settore Educazione al Patrimonio 
culturale. Strumenti digitali utilizzati: www.
italianostraeducazione.org: per la pubblicazione degli 
avvenimenti e la raccolta dei materiali prodotti dalle 
scuole; italianostraformazione.org: per la gestione 
dei PCTO, l’erogazione dei webinar e la compilazione 
delle schede di valutazione da parte di docenti 
e studenti; Piattaforma Esri ArcGIS StoryMaps: 
utilizzata per la restituzione degli elaborati (in 
modalità gratuita).
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La programmazione del Progetto educativo per 
le scuole, elaborato annualmente dal Settore 
Educazione, è allineata al calendario scolastico 
nazionale. Di conseguenza, la programmazione del 
Progetto educativo 2025/26 è ancora in itinere. 

Progetto educativo 2024/25. Il progetto educativo 
del Settore Educazione al Patrimonio per l’a.s. 
2024-2025, intitolato “Il paesaggio e la sfida del 
cambiamento. Educare alla bellezza”, è stato 
interamente realizzato. Le attività hanno incluso: 
-	 Formazione docenti: è stato svolto un corso 

online pubblicato sulla piattaforma S.O.F.I.A., 
aperto a insegnanti di ogni ordine e grado, 
docenti non di ruolo e soci interessati. Gli incontri 
hanno trattato temi legati all’educazione civica, 
al ruolo critico del digitale, al paesaggio narrato, 
alla geomappatura, alla cura e valorizzazione del 
patrimonio, alla gestione dei beni culturali. Il 
corso ha registrato oltre 60 iscritti e una media 
di 50 partecipanti per incontro. È stato inoltre 
realizzato un corso nazionale in presenza e in 
streaming, dedicato alla condivisione di buone 
pratiche delle sezioni e agli orientamenti più 
recenti sull’educazione al patrimonio.

-	 Progetti nazionali, iniziative territoriali e 
concorsi: partecipazione alle Giornate Europee del 
Patrimonio e alla Giornata del Patrimonio di Italia 
Nostra; PCTO “Educare al paesaggio”, articolato 
in cinque percorsi dedicati alla tutela dei beni a 
rischio, ai musei del territorio, ai cammini culturali, 
alla sostenibilità e alla narrazione partecipata. I 
percorsi hanno coinvolto 38 classi per un totale di 
639 studenti, con 32 progetti completati; Concorso 
nazionale “Osservo e sogno: il mio paesaggio IN 
divenire”, rivolto a tutte le scuole, con 22 iscrizioni 
e 12 elaborati presentati; Progetto-concorso per il 
70° anniversario di Italia Nostra, con 16 adesioni e 7 
lavori finalizzati.

Il Progetto Educativo nazionale a.s. 2025/26. Il 
progetto si articola lungo due assi ritenuti prioritari: 
Educazione e formazione degli studenti sul Patrimonio; 
Formazione e aggiornamento professionale dei docenti 
e dei dirigenti scolastici. Linee di sviluppo: 
-	 Il Progetto didattico “Il Futuro IN mano”: 

indirizzato alle scuole di ogni ordine e 
grado, centrato sul patrimonio del territorio 
di prossimità; concluso con un evento di 
valorizzazione; abbinato a un corso di formazione 
per docenti e aperto ai soci interessati; supportato 
dalle sezioni territoriali.

-	 “Il territorio bene comune”: rivolto ai soci e 
ai docenti dei diversi territori; finalizzato alla 
realizzazione di iniziative formative locali con 

esperti e risorse del territorio; i referenti per 
l’Educazione fungono da raccordo tra scuole, 
sezioni e struttura nazionale.

Le linee generali sono state definite tramite incontri 
con Referenti regionali, Gruppo operativo e docenti 
partecipanti al Seminario nazionale (14-15 marzo). 
Le caratteristiche fondamentali del progetto sono: 
-	 un unico riferimento nazionale per tutte le scuole;
-	 un obiettivo centrale legato alla tutela e 

valorizzazione del patrimonio culturale e del 
paesaggio;

-	 un percorso didattico strutturato realizzabile in 
autonomia dai docenti con eventuale supporto 
delle sezioni;

-	 un concorso nazionale collegato al progetto;
-	 un corso di formazione docenti accreditato nella 

piattaforma S.O.F.I.A.;
-	 il mantenimento dei PCTO, con moduli formativi 

online inerenti all’educazione civica;
-	 la possibilità per le scuole di proporre progetti 

alternativi, purché coerenti con l’obiettivo 
comune e comunicati tempestivamente al Settore.

Il Seminario Nazionale del Settore Educazione 
ha costituito un importante momento formativo: 
i relatori hanno approfondito i temi della tutela 
paesaggistica, del valore storico dei territori e del 
ruolo dell’osservazione e della conoscenza del 
paesaggio nella formazione dei giovani cittadini. 
Il confronto diretto ha favorito una significativa 
condivisione di esperienze.

Ufficio legale
L’attività giudiziale e stragiudiziale per la tutela 
e conservazione del patrimonio culturale e 
dell’ambiente è stata, anche nell’anno 2025, al 
centro delle politiche associative. Si è continuata 
l’attività di supporto, anche in chiave deflattiva 
del contenzioso, per le richieste di azioni legali da 
parte delle Sezioni e dei CR. L’assistenza legale è 
stata parimenti esternalizzata ed affidata allo studio 
legale Ambientalex, che ha garantito un servizio di 
assistenza stragiudiziale continuativa nelle materie 
di competenza dell’Associazione. Tra le vittorie 
giudiziarie nel 2025 si registrano: 
-	 Sentenza n. 1872 del 5 marzo 2025 del Consiglio 

di Stato che ha accolto l’appello di IN e il ricorso 
introduttivo, annullando tutti gli atti autorizzativi 
del campo eolico previsto sul Monte Amiata (CR 
Toscana, Grosseto).

-	 Sentenza del 26 giugno 2025 che condanna a 
complessivi 141 anni di carcere 11 manager della 
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Miteni, una multinazionale di Trissino in provincia 
di Vicenza che con gli scarichi industriali ha 
causato il maxi-inquinamento da Pfas (sostanze 
perfluoroalchiliche, inquinanti eterni) delle acque 
superficiali, di falda e degli acquedotti di tre 
province del Veneto (Vicenza, Verona, Padova). 
Vittoria di Italia Nostra costituita parte civile (CR 
Veneto e Sezioni Venete).

-	 Il Tribunale di Ravenna ha riconosciuto un 
risarcimento allo Stato e a diverse associazioni 
ambientaliste costituitesi parti civili, fra cui Italia 
Nostra, per l’inquinamento ambientale del porto 
di Ravenna causato dalla fuoriuscita di sostanze 
oleose dalla nave turca “Berkan B”. La Berkan B fu 
responsabile nell’ottobre 2017 della fuoriuscita di 
sostanze oleose, dopo essersi lesionata per le pessime 
condizioni di manutenzione (Sezione Ravenna)

Attività di comunicazione
Stampa, radio, tv, rassegna stampa. Nel 2025 le attività 
di Ufficio Stampa a livello nazionale si sono concentrate 
principalmente sulla diffusione della storia e 
dell’immagine di Italia Nostra, in particolare attraverso 
gli eventi legati al Settantesimo dell’Associazione, senza 
ovviamente tralasciare i temi fondanti di rilevanza 
nazionale come la modifica al Codice dei Beni 
Culturali in merito al parere delle Soprintendenze, 
la vittoria al Consiglio di Stato per il Monte Amiata, 
l’istituzione del Parco Nazionale del Matese e il sollecito 
per l’istituzione di quello degli Iblei. L’Ufficio Stampa 
ha operato in sinergia con la struttura interna per il 
conseguimento degli obiettivi programmati.

I comunicati stampa relativi al Settantesimo hanno 
ripreso i principali temi e appuntamenti previsti, 
tra cui: la premiazione del Concorso fotografico 
sulle Botteghe Storiche tenutasi a Genova, la tre 
giorni di Convegno “Voci dai Borghi d’Italia” e 
Festival dei Borghi, la Settimana del Patrimonio 
Culturale con tutti gli eventi correlati, l’annuncio 
della partecipazione di BrianzAcque al Settantesimo, 
l’annuncio del contributo di ADR Aeroporti di 
Roma al Settantesimo, il convegno tenutosi a Firenze 
su Italia Nostra e Spadolini, il Festival Minore 
tenutosi a settembre a Monticiano, l’inaugurazione 
della Mostra “70 anni con Italia Nostra” esposta 
all’ex Cartiera Latina (Parco dell’Appia Antica), la 
tre giorni di Congresso dei Soci, l’incontro con il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e la 
Cerimonia del Premio Umberto Zanotti Bianco. 

Oltre ai comunicati stampa, circa 25 lanci con 
più riprese, sono stati attivati dall’Ufficio Stampa 

contatti diretti con redazioni e giornalisti per la 
realizzazione di interviste, tra cui si segnalano gli 
interventi a Radio 24 del Sole24Ore, GR Radio1, GR3, 
TGR Lazio, Speciale sostenibilità di L’Espresso, Sky 
TG24, Speciale MF su sostenibilità, Repubblica.it (di 
seguito si riporta una rassegna stampa più completa). 

Sono state realizzate anche due puntate per Spazio 
Libero - Rai Parlamento, dedicate al Boscoincittà e al 
Festival Minore, e organizzate due conferenze stampa 
di lancio per il Festival Minore, una a Milano e una 
sul territorio a Siena. Di notevole rilevanza, inoltre, la 
partecipazione di Italia Nostra al Festival Green&Blue 
di Repubblica con la partecipazione del Presidente alla 
tavola rotonda e la realizzazione di un workshop. 

Le Sezioni sul territorio hanno proseguito nella 
loro consueta attività di promozione e divulgazione 
delle attività e delle prese di posizione su temi 
specifici, che vanno a comporre una rassegna 
stampa con migliaia di riprese web, cartacee o 
audiovisive confermando una grande attenzione per 
l’Associazione sul territorio. 

Social media. Continua anche per il 2025 il 
potenziamento delle pagine social che, affiancate dal 
sito internet hanno offerto una valida sponda alla 
comunicazione esterna. Le strategie e le modalità 
operative adottate dall’organizzazione mirano a 
interagire in modo efficace con il proprio pubblico 
attraverso i canali digitali, promuovendo relazioni 
continuative, trasparenti e partecipative. L’approccio 
definito si configura come un processo strutturato 
volto a stimolare il coinvolgimento, favorire la 
circolazione e la condivisione delle informazioni e 
consolidare un dialogo costante con stakeholder, soci 
e cittadini.
La finalità di questa scelta è stata quella di:
-	 rafforzare la visibilità e la reputazione 

istituzionale;
-	 favorire la partecipazione informata alle iniziative 

promosse dall’organizzazione;
-	 costruire e mantenere una comunità digitale 

consapevole e coinvolta;
-	 supportare la programmazione strategica 

attraverso l’analisi di dati e indicatori di 
interazione.

Facebook si conferma la piattaforma con la più ampia 
base di follower, rappresentando il 62% del nostro 
pubblico totale. Questa predominanza è il risultato di 
una presenza consolidata nel tempo, di una maggiore 
longevità della piattaforma stessa e, probabilmente, 
di una fascia di pubblico più ampia e generalista. 
La sua centralità ci offre una vasta platea per la 
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diffusione di comunicazioni istituzionali, campagne 
di sensibilizzazione di ampio respiro e aggiornamenti 
sulle nostre attività a livello nazionale e locale.

Instagram, con il suo 15.9% di follower, si posiziona 
come il secondo canale più rilevante esattamente 
come lo scorso anno. La sua crescita è stata notevole, 
assorbendo in parte il pubblico di Facebook, si 
traduce in un numero significativo di utenti, 
particolarmente sensibili ai contenuti visivi e alle 
narrazioni più immediate. Questa piattaforma è 
strategica per raggiungere un pubblico più giovane 
e per veicolare messaggi attraverso immagini e 
video di forte impatto, valorizzando la bellezza del 
patrimonio italiano e le nostre iniziative sul campo.

Twitter (X), con il suo 11.7%, rappresenta una 
community più specifica e spesso più orientata al 
dibattito e all’informazione rapida. Nonostante il 
recente calo in termini di incremento, registrato 
peraltro anche nei benchmarks, mantiene comunque 
un numero considerevole di follower interessati alle 
nostre posizioni e ai nostri commenti sull’attualità 
legata al patrimonio culturale e ambientale. La sua 
natura di piattaforma di microblogging la rende utile 
per comunicazioni immediate e per interagire con 
altri stakeholder e opinion leader.

Infine, YouTube, con il 2.7% dei follower, pur 
rappresentando una quota minoritaria in termini 
numerici assoluti, riveste un ruolo cruciale per 
la diffusione di contenuti più approfonditi, come 
documentari, interviste, webinar e testimonianze delle 
nostre attività. Ogni follower su YouTube dimostra 
un interesse specifico per i contenuti video, spesso 
dedicando più tempo alla fruizione e mostrando un 
engagement più elevato con le nostre iniziative. La 
crescita costante di questo canale, seppur più lenta 
in termini assoluti ma più significativa dal punto di 
vista percentuale indica un potenziale significativo per 
raggiungere un pubblico interessato ad approfondire le 
tematiche di Italia Nostra.

In sintesi, la distribuzione attuale dei nostri 
follower rif lette la diversa natura e il pubblico 
specifico di ciascuna piattaforma. Facebook rimane 
l’hub principale per la portata, Instagram per 
l’engagement visivo, Twitter per l’informazione e il 
dibattito, e YouTube per i contenuti approfonditi. 
Sulle tracce di quanto scritto lo scorso anno, 
questa assunzione di dati ci permette di calibrare 
la strategia di comunicazione su ogni canale, 
massimizzando l’efficacia dei nostri messaggi e 
raggiungendo i diversi segmenti del nostro pubblico 
di riferimento.

Sito web. I dati di Google Analytics 4 relativi al 2025 
evidenziano un buon livello di interesse verso il sito 
web di Italia Nostra. Nel periodo analizzato, il sito 
ha registrato un totale di 100.000 visite (nel 2024 
sono state 99.600) con un conteggio totale di eventi 
pari a 285.714. Per Matomo i numeri sono più alti ed 
arrivano a 236.290 visite per 336.593 pagine visitate. 
In conclusione, i dati di Google Analytics 4 mostrano 
un sito web dinamico e consultato, con un particolare 
interesse per la struttura territoriale dell’associazione 
e le modalità di adesione. Continuare a monitorare 
queste metriche e analizzare il comportamento degli 
utenti sulle diverse pagine sarà fondamentale per 
ottimizzare la strategia di comunicazione online di 
Italia Nostra e raggiungere un pubblico sempre più 
ampio e coinvolto.

Analisi generale dei siti satelliti. I 3 siti satelliti di 
Italia Nostra - italianostraedu.it, bagnidipetriolo.it, 
riservaimera.it mostrano una crescita del pubblico 
fortemente sostenuta dagli eventi come il Festival 
“Minore”, per Bagni di Petriolo e di un interesse 
maggiormente significativo per il Settore Educazione 
Culturale e al Paesaggio. Di seguito i dati per ciascun 
sito:
www.italianostraedu.org (Italia Nostra Settore EDU): 
visite: 31.629; 
www.bagnidipetriolo.it (Bagni di Petriolo): visite: 21.218; 
www.riservaimera.it (Riserva Imera): visite: 14.825. 

A generare la maggior quantità di traffico è il sito 
www.italianostra.org che ogni anno attira sempre più 
visitatori (59,6%), segue il sito del settore educazione 
con il 18,9% delle visite ed il sito dei Bagni di Petriolo 
con il 12,7%. Chiude il sito della Riserva Imera con 
l’8,8% delle visite. 

La relazione con gli utenti dimostra che i dati sono 
in ogni settore in crescita mantenendo un trend 
costante nel tempo, segno che le tematiche delle 
quali Italia Nostra tratta sono sempre attraenti per 
il pubblico ed ogni anno per una fascia sempre 
maggiore della popolazione.

Per le attività delle Sezioni e dei CR si rimanda al 
sito nazionale www.italianostra.org nelle pagine 
relative
Qui sono riportati degli estratti, i documenti 
integrali di Bilancio consuntivo e Bilancio 
sociale dell’Associazione sono pubblicati sul sito 
nazionale al link https://www.italianostra.org/
archivio/assemblea-2026/
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO

A)	 QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI
Totale	 €	 48.723

B)	 IMMOBILIZZAZIONI
I. IMMATERIALI
1)	 Costi di impianto e di ampliamento		  -
2)	 Costi di sviluppo		  -
3)	 Diritti di brevetto industriale 
	 e di utilizzazione delle opere dell’ingegno		  -
4)	 Concessioni, licenze, marchi e diritti simili	 €	 15.393
5)	 Avviamento		  -
6)	 Immobilizzazioni in corso e acconti		  -
7)	 Altre	 €	 156.120
Totale	 €	 171.513

II.	 MATERIALI
1) Terreni e fabbricati	 €	 13.583.560
2) Impianti e macchinari	 €	 288.411
3) Attrezzature		  -
4) Altri beni	 €	 223.390
5) Immobilizzazioni in corso e acconti		  -
Totale	 €	 14.095.361

III.	 FINANZIARIE 
1)	 Partecipazioni in:
	 a)	 Imprese controllate		  -
	 b)	 Imprese collegate		  -
	 c)	 Altre imprese		  -
2)	 Crediti:
	 a)	 Verso imprese controllate:
	 a1)	Crediti verso imprese controllate esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 a2)	Crediti verso imprese controllate esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Verso imprese collegate:
	 b1)	Crediti verso imprese collegate esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b2)	Crediti verso imprese collegate esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
c)	 Verso altri enti del Terzo settore:
	 c1)	Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 c2)	Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
d)	 Verso altri:
	 d1)	Crediti verso altri esigibili 
		  entro l’esercizio successivo	 €	 61.329

	 d2)	Crediti verso altri esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
3)	 Altri titoli	 €	 840.074
Totale	 €	 901.403
Totale IMMOBILIZZAZIONI	 €	 15.168.277

C)	 ATTIVO CIRCOLANTE
I. RIMANENZE
1)	 Materie prime, sussidiarie e di consumo		  -
2)	 Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati		  -
3)	 Lavori in corso su ordinazione		  -
4)	 Prodotti finiti e merci		  -
5)	 Acconti		  -
Totale		  -

II.	 CREDITI
1)	 Verso utenti e clienti:
	 a)	 Crediti verso utenti e clienti esigibili 
		  entro l’esercizio successivo	 €	 201.100
	 b)	 Crediti verso utenti e clienti esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
2)	 Verso associati e fondatori:
	 a)	 Crediti verso associati e fondatori esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b) Crediti verso associati e fondatori esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
3) Verso enti pubblici:
	 a)	 Crediti verso enti pubblici esigibili 
		  entro l’esercizio successivo	 €	 492.159
	 b)	 Crediti verso enti pubblici esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo	 €	 15.026
4) Verso soggetti privati per contributi:
	 a)	 Crediti verso soggetti privati per contributi esigibili 
		  entro l’esercizio successivo	 €	 2.500
	 b)	 Crediti verso soggetti privati per contributi esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
5) Verso enti della stessa rete associativa:
	 a)	 Crediti verso enti della stessa rete associativa esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Crediti verso enti della stessa rete associativa esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
6)	 Verso altri enti del Terzo settore:
	 a)	 Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
7)	 Verso imprese controllate:
	 a)	 Crediti verso imprese controllate esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -

Aggregato nazionale – Bilancio al 31 
dicembre 2025
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	 b)	 Crediti verso imprese controllate esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
8)	 Verso imprese collegate:
	 a)	 Crediti verso imprese collegate esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Crediti verso imprese collegate esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
9)	 Crediti tributari:
	 a)	 Crediti tributari esigibili entro l’esercizio successivo	 €	 3.438
	 b)	 Crediti tributari esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
10)	Crediti da 5 per mille:
	 a)	 Crediti da 5 per mille esigibili 
		  entro l’esercizio successivo	 €	 66.960
	 b)	 Crediti da 5 per mille esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
11)	Imposte anticipate		  -
12)	Crediti verso altri:
	 a)	 Crediti verso altri esigibili 
		  entro l’esercizio successivo	 €	 281.198
	 b)	 Crediti verso altri esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
Totale	 €	 1.062.381

III.	  ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 
1)	 Partecipazioni in imprese controllate		  -
2)	 Partecipazioni in imprese collegate		  -
3)	 Altri titoli		  -
Totale		  -

IV.	 DISPONIBILITÀ LIQUIDE
1)	 Depositi bancari e postali	 €	 1.542.826
2)	 Assegni		  -
3)	 Denaro e valori in cassa	 €	 54.750
Totale	 €	 1.597.576
Totale ATTIVO CIRCOLANTE	 €	 2.659.957

D)	 RATEI E RISCONTI ATTIVI
Totale	 €	 125.785

TOTALE STATO PATRIMONIALE ATTIVO	 €	 18.002.742

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

A)	 PATRIMONIO NETTO
I.	 FONDO DI DOTAZIONE DELL’ENTE	 €	 3.304.517

II.	 PATRIMONIO VINCOLATO
1)	 Riserve statutarie		  -
2)	 Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali	 €	 4.743.441
3)	 Riserve vincolate destinate da terzi		  -

III.	 PATRIMONIO LIBERO
1)	 Riserve di utili o avanzi di gestione	 €	 8.684.858
2)	 Altre riserve		  -

IV.	 AVANZO/DISAVANZO DELL’ESERCIZIO	 €	 91.603
TOTALE	 €	 16.824.419

B)	 FONDI PER RISCHI E ONERI
1)	 Per trattamento di quiescenza e obblighi simili		  -
2)	 Per imposte, anche differite		  -
3)	 Altri	 €	 152.177
TOTALE	 €	 152.177

C)	 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
	 DI LAVORO SUBORDINATO	 €	 560.999

D)	 DEBITI
1)	 Debiti verso banche:
	 a)	 Debiti verso banche esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Debiti verso banche esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
2)	 Debiti verso altri finanziatori:	
	 a)	 Debiti verso altri finanziatori esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Debiti verso altri finanziatori esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
3)	 Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti:
	 a)	 Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 
		  esigibili entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Debiti verso associati e finanziatori per finanziamenti 
		  esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
4)	 Debiti verso enti della stessa rete associativa:
	 a)	 Debiti verso enti della stessa rete associativa 
		  esigibili entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Debiti verso enti della stessa rete associativa 
		  esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
5)	 Debiti per erogazioni liberali condizionate:
	 a)	 Debiti per erogazioni liberali condizionate 
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		  esigibili entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Debiti per erogazioni liberali condizionate esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
6)	 Acconti:
	 a)	 Acconti esigibili entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Acconti esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
7)	 Debiti verso fornitori:
	 a)	 Debiti verso fornitori esigibili 
		  entro l’esercizio successivo	 €	 156.289
	 b)	 Debiti verso fornitori esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
8)	 Debiti verso imprese controllate e collegate:
	 a)	 Debiti verso imprese controllate e collegate esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Debiti verso imprese controllate e collegate esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
9)	 Debiti tributari:
	 a)	 Debiti tributari esigibili entro l’esercizio successivo	 €	 23.076
	 b)	 Debiti tributari esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
10)	Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale:
	 a)	 Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
		  esigibili entro l’esercizio successivo	 €	 61.805
	 b)	 Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
		  esigibili oltre l’esercizio successivo		  -
11)	Debiti verso dipendenti e collaboratori:
	 a)	 Debiti verso dipendenti e collaboratori esigibili 
		  entro l’esercizio successivo		  -
	 b)	 Debiti verso dipendenti e collaboratori esigibili 
		  oltre l’esercizio successivo		  -
12)	Altri debiti:
	 a)	 Altri debiti esigibili entro l’esercizio successivo	 €	 17.566
	 b)	 Altri debiti esigibili oltre l’esercizio successivo	 €	 20.840
TOTALE	 €	 279.576

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI	 €	 185.571
TOTALE STATO PATRIMONIALE PASSIVO	 €	 18.002.742

RENDICONTO GESTIONALE

A)	 COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1)	 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci	 €	 131.652
2)	 Costi per servizi	 €	 811.593
3)	 Costi per godimento beni di terzi	 €	 77.462
4) 	 Personale	 €	 754.935
5)	 Ammortamenti	 €	 95.568
5-bis)	 Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali 
		  e immateriali		  -
6)	 Accantonamenti per rischi ed oneri		  -
7)	 Oneri diversi di gestione	 €	 206.048
8)	 Rimanenze iniziali		  -
9)	 Accantonamento a riserva vincolata per decisione 
	 degli organi istituzionali		  -
10)	Utilizzo riserva vincolata per decisione 
	 degli organi istituzionali		  -
Totale	 €	 2.077.258

A)	 RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1)	 Proventi da quote associative e apporti dei fondatori	 €	 246.043
2)	 Proventi dagli associati per attività mutuali		  -
3)	 Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori		  -
4)	 Erogazioni liberali	 €	 168.060
5)	 Proventi del 5 per mille	 €	 66.713
6)	 Contributi da soggetti privati	 €	 171.799
7)	 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi		  -
8)	 Contributi da enti pubblici	 €	 479.974
9)	 Proventi da contratti con enti pubblici	 €	 1.381.301
10)	Altri ricavi, rendite e proventi		  -
11)	Rimanenze finali		  -
Totale	 €	 2.513.890
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE	 €	 436.632

B)	 COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE
1)	 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci	 €	 5.693
2)	 Costi per servizi	 €	 128.980
3)	 Costi per godimento beni di terzi	 €	 34.267
4)	 Personale		  -
5)	 Ammortamenti	 €	 100
5-bis)	 Svalutazione delle immobilizzazioni materiali 
		  ed immateriali		  -
6)	 Accantonamenti per rischi ed oneri		  -
7)	 Oneri diversi di gestione	 €	 172.546
8)	 Rimanenze iniziali		  -
Totale	 €	 341.586

B)	 RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DIVERSE
1)	 Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori	 €	 242.416
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2)	 Contributi da soggetti privati		  -
3)	 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi	 €	 249.824
4)	 Contributi da enti pubblici		  -
5)	 Proventi da contratti con enti pubblici		  -
6)	 Altri ricavi, rendite e proventi	 €	 118.416
7)	 Rimanenze finali		  -
Totale	 €	 610.656

AVANZO/DISAVANZO DA ATTIVITÀ DIVERSE	 €	 269.070

C)	 COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
1)	 Oneri per raccolte fondi abituali		  -
2)	 Oneri per raccolte fondi occasionali	 €	 35.181
3)	 Altri oneri		  -
Totale	 €	 35.181

C)	 RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
1)	 Proventi da raccolte fondi abituali		  -
2)	 Proventi da raccolte fondi occasionali	 €	 10.297
3)	 Altri proventi		  -
Totale	 €	 10.297
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI	 €	 -24.884

D)	 COSTI ED ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
1)	 Costi su rapporti bancari	 €	 604
2)	 Costi su prestiti		  -
3)	 Costi da patrimonio edilizio		  -
4)	 Costi da altri beni patrimoniali		  355
5)	 Accantonamenti per rischi ed oneri		  -
6)	 Altri oneri		  -
Totale	 €	 959

D)	 RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ 
	 FINANZIARIE E PATRIMONIALI
1)	 Ricavi da rapporti bancari	 €	 15.187
2)	 Ricavi da altri investimenti finanziari	 €	 6.457
3)	 Ricavi da patrimonio edilizio	 €	 257.287
4)	 Ricavi da altri beni patrimoniali	 €	 31.461
5)	 Altri proventi		  -
Totale	 €	 310.392
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ FINANZIARIE 
E PATRIMONIALI	 €	 309.433

E)	 COSTI ED ONERI DI SUPPORTO GENERALE
1)	 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci	 €	 15.152
2)	 Costi per servizi	 €	 329.343
3)	 Costi per godimento beni di terzi	 €	 74.407
4)	 Personale	 €	 322.191
5)	 Ammortamenti	 €	 30.620

5-bis)	 Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali 
		  ed immateriali		  -
6)	 Accantonamenti per rischi ed oneri		  -
7)	 Altri oneri	 €	 76.704
8)	 Accantonamento a riserva vincolata per decisione 
	 degli organi istituzionali		  -
9)	 Utilizzo riserva vincolata per decisione 
	 degli organi istituzionali		  -
Totale	 €	 848.417

E)	 PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE
1)	 Proventi da distacco del personale		  -
2)	 Altri proventi di supporto generale	 €	 27.996
Totale	 €	 27.996

Totale ONERI E COSTI	 €	 3.303.401
Totale PROVENTI E RICAVI	 €	 3.473.231

AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE	 €	 169.830
Imposte	 €	 78.227
AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO	 €	 91.603

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI	
Costi figurativi
1)	 Da attività di interesse generale		  -
2)	 Da attività diverse		  -
Totale		  -

PROVENTI FIGURATIVI
1)	 Da attività di interesse generale		  -
2)	 Da attività diverse		  -
Totale		  -
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